Gara Attrezzatura/apparecchiatura per Laboratorio Analisi - Capitolato Speciale d'Appalto


OSPEDALE ONCOLOGICO REGIONALE DI RIONERO IN VULTURE

GARA A PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA E L’INSTALLAZIONE DI ATTREZZATURE/APPARECCHIATURE OCCORRENTI PER L’U.O. DEL LABORATORIO ANALISI

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

ART. 1 OGGETTO DELLA FORNITURA

Il presente capitolato disciplina la fornitura e l’installazione di attrezzature/apparecchiature occorrenti per l’U.O. del Laboratorio Analisi, dell’Ospedale Oncologico Regionale di Rionero in Vulture (Pz).

La fornitura complessiva è rappresentata da lotti di cui all’allegato 1) del presente capitolato.

La gara verrà espletata nell’osservanza delle norme contenute nel D. Lgs 358/92, come modificato dal D. Lgs 402/98 e smi.-

La configurazione e le caratteristiche tecniche, operative, funzionali minime, cui devono corrispondere gli articoli offerti, sono quelle di cui all’allegato 1), facente parte integrante e sostanziale del presente Capitolato Speciale.

ART. 2 IMPORTO DELLA GARA

L’importo complessivo massimo a base di gara, comprensivo di ogni onere e spesa, è stabilito in Euro 104.500,00 al netto dell’IVA vigente. L’importo si riferisce a n.6 lotti, come riportato in Allegato 1). Non sono ammesse offerte in aumento sull’importo totale a base d’asta di ogni singolo lotto.

ART.3- REQUISITI DI LEGGE
L’appalto è soggetto all’osservanza di tutte le leggi che disciplinano la materia ed in particolare all’esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato.

Per quanto non previsto e comunque non specificato nel presente Capitolato, l’appalto stesso è soggetto all’osservanza delle seguenti leggi, regolamenti e norme, che si intendono qui integralmente richiamate, conosciute ed accettate dalla DA:

a) Decreto Legislativo 24 luglio 1992, n.358 "Testo unico delle disposizioni in materia di appalti pubblici di forniture, come integrato e modificato dal Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n.402 .

b) Norme del Codice Civile.

c) Decreto Legislativo n.626/94 relativo alla sicurezza nei luoghi di lavoro e successive modificazioni ed integrazioni.

d) Legge 19 marzo 1990, n. 55 “Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale” e successive integrazioni e modificazioni.

e) Normativa tecnica comunitaria e nazionale applicabile (marcatura CE dei dispositivi medici e medico-diagnostici in vitro; norma UNI, CEI, EN, …).

f) D.Lgs. n.230 del 17 marzo 1995.

g) D.Lgs. n.187 del 26 maggio 2000.

h) Legge n.68 del 12 marzo 1999, norme per il diritto al lavoro per i disabili.

i) Legge n.675 del 31 dicembre 1996, tutela della privacy.

Nel presente Capitolato e nei documenti complementari potranno essere richiamate leggi e norme specifiche che devono ritenersi integranti l'elenco soprastante.

Gli articoli della presente fornitura dovranno essere conformi alle norme vigenti in campo nazionale e comunitario per quanto attiene le autorizzazioni alla produzione, all’importazione e all’immissione in commercio.

ART. 4-REQUISITI  TECNICI
Le Ditte partecipanti dovranno fornire, per ciascun prodotto offerto, le schede tecniche e le corrispondenti informazioni dettagliate, in lingua italiana, atte a consentire l’identificazione del prodotto proposto, la comparazione tra le offerte e l’inequivocabile verifica della rispondenza di quanto offerto ai requisiti minimi riportati in Allegato 1). Le stesse informazioni costituiranno elemento di valutazione in sede di aggiudicazione. 

La Commissione valuterà l’ammissibilità dei prodotti offerti in base alla certificazione presentata e, qualora si rendesse necessario, ne escluderà dalla successiva fase di aggiudicazione quei prodotti privi o non sufficientemente documentati delle caratteristiche minimali per l’espressione di un giudizio sufficiente di conformità.

ART. 5 – CONFORMITA’ ALLE SPECIFICHE TECNICHE RICHIESTE

Le offerte dovranno essere redatte in conformità a quanto prescritto in Allegato 1) in relazione alla Configurazione e caratteristiche tecniche, operative e funzionali minime degli articoli richiesti.  Ciascun offerente potrà discostarsi dalle caratteristiche tecniche, operative, funzionali minime richieste, purché la caratteristica proposta sia pari o superiore a quella riportata nel presente Capitolato Speciale e suo allegato 1).

ART. 6- OFFERTA

1) La Ditta deve indicare in offerta il prezzo che intende proporre per lotto in cifre ed in lettere indicato nei corrispondenti allegati. Il prezzo del prodotto resterà fisso ed invariato per tutta la durata della fornitura, salvo quanto previsto dall’art.44 della legge 724/94 e successive integrazioni e modificazioni.

2)  Nella formulazione del prezzo la Ditta partecipante dovrà espressamente tener conto di tutti gli elementi che lo determinano e deve essere inoltre comprensivo di qualsiasi onere.

3) I prezzi offerti s’intendono per merce resa franco locali dell’Unità Operativa di destinazione dell’Amministrazione a rischio della Ditta fornitrice.

4) Saranno pure ricomprese le spese di confezionamento, imballaggio, trasporto fino al luogo indicato per la consegna, facchinaggio, erogazione della formazione agli utilizzatori ed ogni altra spesa accessoria.

ART. 7 CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

I lotti saranno aggiudicati con i criteri di cui all’art.16 punto 1 lettera b) del D.Lgs n.358/92 e s.i.m. all’Offerente che avrà presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa, valutata secondo una pluralità di elementi da applicarsi congiuntamente, meglio specificati nello stesso Allegato 1), facente parte integrante del presente Capitolato Speciale.

ART.8 – ONERI FISCALI
L’importo sul valore aggiunto (I.V.A.) è a carico dell’Amministrazione che la Ditta dovrà addebitare in fattura ai sensi dell’art. 18 del DPR 20 ottobre 1972, n.633 e successive integrazioni e modificazioni.

Tutti gli altri oneri tributari sono invece a carico della Ditta.

ART. 9 – DEPOSITI CAUZIONALI
A garanzia della partecipazione a gara la Ditta dovrà costituire un deposito cauzionale provvisorio pari al 2% (duepercento) dell’importo a base di gara riferito ai lotti per i quali si partecipa.

A garanzia dell’esatto adempimento di tutte le obbligazioni del contratto, del risarcimento di danni derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni medesime, nonché per il rimborso delle somme che l’Amministrazione avesse eventualmente pagato in più durante l’esecuzione della fornitura, la Ditta dovrà costituire un deposito cauzionale definitivo pari ad un ventesimo (5%) dell’importo di aggiudicazione della fornitura.

La cauzione potrà essere presentata in uno dei modi consentiti dalla Legge 10 giugno 1982, n.348 e, cioè:

-
mediante fidejussione bancaria rilasciata da Aziende di Credito di cui all’art. 5 del regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375 e successive modificazioni ed integrazioni;

-
mediante polizza assicurativa rilasciata da Impresa d’assicurazioni debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni, ai sensi del T.U. delle Leggi sull’esercizio delle assicurazioni private approvato nell’elenco di cui all’art. 1 –lettera C- della Legge 10 giugno 1982, n. 348/1982, con scadenza non inferiore alla durata del contratto.

Il deposito cauzionale resta vincolato fino al momento in cui sono esauriti tutti gli obblighi derivanti dal contratto, e sarà restituito alla Ditta entro 30 giorni dalla scadenza di tale termine. 

La Ditta è tenuta in ogni momento, su richiesta dell’Amministrazione, ad integrare detto deposito cauzionale qualora esso venisse in tutto o in parte utilizzato a titolo di rimborso o di risarcimento danni per qualsiasi inosservanza degli obblighi contrattuali.

Nessun interesse è dovuto sulle somme versate a titolo di deposito cauzionale.

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte dell’Amministrazione, la quale aggiudicherà la fornitura al concorrente che segue nella graduatoria.

ART. 10 - DOCUMENTAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA

Per partecipare alla gara codesta Ditta dovrà:

     Far pervenire, entro e non oltre le ore 13,00 del giorno 05.09.2006, al seguente indirizzo: CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO REGIONALE – C.R.O.B. - STRADA PROVINCIALE N° 8 - 85028 RIONERO IN VULTURE, un plico chiuso, senza l’obbligo dell’uso di ceralacca e controfirmato su tutti i lembi di chiusura, sul quale dovrà essere apposta, oltre all’indicazione del mittente, la dicitura: “Gara a procedura aperta per la fornitura e l’installazione di attrezzature/apparecchiature occorrenti per l’U.O. del Laboratorio Analisi, dell’Ospedale Oncologico Regionale di Rionero in Vulture (Pz).”

Le Ditte dovranno produrre la documentazione elencata negli articoli che seguono, suddivisa in tre buste:

· busta “A”: documentazione amministrativa per la partecipazione alla gara;

· busta “B”: descrizione tecnica dei prodotti offerti;

· busta “C”: offerta economica.

ART. 11 – CONTENUTO DELLA BUSTA “A”

A) Una busta chiusa e controfirmata sui lembi, riportante la dicitura: "Contiene documenti di gara".-

La busta dovrà contenere la seguente documentazione:
Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n.445/00, redatta secondo lo schema seguente:


Il sottoscritto ________________________ nato a _______________________

Il ___________ residente __________________, in Via __________________ n._____

Codice fiscale ____________________, nella sua qualità di ______________________

Della Ditta ______________________ avente sede legale in _____________________, Via ____________________, n._______, codice fiscale_________________________, Partita IVA ______________________, consapevole della responsabilità che assume e delle sanzioni stabilite dalla legge nei confronti di chi attesta il falso nelle dichiarazioni sostitutive,






ATTESTA

Che alla data odierna nei confronti del sottoscritto non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dall’art.10 della legge 31 maggio 1965 n.575 in riferimento agli articoli 2, comma 1; 3 comma 1; 4 commi 4 e 6 del decreto Legislativo 8 agosto 1994 n.490 elencate nell’allegato 1 al predetto decreto legislativo e di non essere a conoscenza dell’esistenza di tali cause nei confronti dei propri conviventi, nominativamente elencati:

1)

2)

Luogo, data e sottoscrizione.

La predetta dichiarazione dovrà essere resa:

· Per le Ditte individuali: dal titolare della Ditta.

· Per le Società di capitali, anche “consortili” o “società cooperative” dal rappresentante legale.

· Per le società in nome collettivo: da tutti i soci.

· Per le società in accomandita semplice: da tutti i soci accomandatari.

Dichiarazione resa con le modalità di cui al D.P.R. n.445/2000 dal rappresentante legale o di chi abbia i poteri di impegnare e rappresentare legalmente la ditta offerente, dalla quale risulti:

A.1)
che la propria offerta è giudicata remunerativa ed irrevocabile e che la Ditta, in caso di aggiudicazione, si impegna ad effettuare regolarmente le forniture secondo le modalità e termini previsti dalla presente lettera e dal capitolato speciale;

A.2) dichiarazione di presa visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nel presente Capitolato Speciale d’Appalto;

A3) Costituzione del deposito cauzionale provvisorio pari al 2% (duepercento) dell’importo a base di gara per i lotti per i quali si partecipa;

A.4)
l’impegno a prestare cauzione definitiva, pari al 5% dell'importo di aggiudicazione; detto deposito cauzionale, che sarà infruttifero, dovrà essere costituito, a scelta del concorrente, in contanti, con assegno circolare, in titoli di stato o a mezzo di fidejussione bancaria o polizza  assicurativa nei modi stabiliti dalla legge 10 giugno 1982, n.348;

A.5) che la Ditta, per la categoria relativa all'oggetto della gara, è iscritta nel registro delle imprese di cui all'art. 2188 del C.C. tenuto dalla C.C.I.A.A. competente per territorio, precisandone il numero, la data di iscrizione e la categoria di attività.

A.6) che la Ditta è nel libero esercizio della propria attività e quindi, non si trova in stato di fallimento di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo ed in qualsiasi altra situazione equivalente, ovvero che a suo carico non ci sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

A.7) che la Ditta è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo le vigenti disposizioni di legge;

A.8) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art.17 della legge n.68/99 ovvero di non essere sottoposta alle disposizioni della Legge 68/1999, avendo alle sue dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quello previsto per la sua applicazione.

A.9) l’indicazione delle persone autorizzate ad impegnare legalmente la Ditta;

A.10) di essere in possesso dei requisiti soggettivi e dei requisiti minimi di carattere economico ed organizzativo in relazione all’appalto;

A.11) di accettare la competenza del Foro di Melfi, nel caso di controversia giudiziaria;

A.12) di accettare incondizionatamente che il pagamento avverrà entro 90 gg. dalla data di ricevimento della fattura da parte dell’Ospedale Oncologico Regionale fermo restando il rispetto di quanto previsto dall’art. 29 del Capitolato Speciale;

A13) di autorizzare con apposita dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 dal legale rappresentante della Ditta al trattamento dei dati personali nel rispetto della privacy ai sensi del D.Lgs. 296 del 30/06/2003.
Nella suindicata dichiarazione dovrà, inoltre, essere indicato:

· il nome di tutti i soci, se trattasi di Società in nome collettivo;

· il nome di tutti i soci accomandatari, se trattasi di Società in accomandita semplice;

· il nome del legale rappresentante e degli eventuali altri componenti l’Organo di amministrazione in caso di società di capitali, anche consortili o società cooperative.

La documentazione prescritta non può essere sostituita da alcuna dichiarazione che faccia riferimento a documenti esibiti per la partecipazione ad altre gare già esistenti presso questa Amministrazione a qualsiasi titolo.

Le dichiarazioni prescritte possono essere presentate anche cumulativamente in un solo documento.

ART. 12 – CONTENUTO DELLA BUSTA “B”

I documenti da presentare e da inserire in detta busta sono:

B.1)   Copia della proposta economica priva delle quotazioni.

B.2)   Scheda/relazione tecnica particolareggiata di ciascun prodotto offerto.

B.3)  Elenco degli accessori, dei consumabili e dei software eventualmente inclusi in offerta.

B.4)   Elenco dei requisiti per l’installazione e l’esercizio.

B.5) Scheda descrittiva dell’organizzazione del Servizio di Assistenza Tecnica, riportante almeno le seguenti informazioni:

i. tempi di intervento e di risoluzione dei guasti;

ii. indicazione dell’ubicazione del magazzino ricambi ed indicazione della provenienza del personale tecnico adibito all’assistenza.

B.6)   Programma temporale delle forniture ed installazioni.

B.7)   Documento di Garanzia.

B.8)   Copia dello schema di contratto di manutenzione “full risk” per i lotti per i quali è richiesto nell’Allegato 1) al presente Capitolato.

B.9)   Elenco delle operazioni previste durante le visite di manutenzione preventiva.

B.10)  Programma di addestramento del Personale.

B.11) Materiale illustrativo (depliant, riproduzioni fotografiche, ecc.) del prodotto offerto.

B.12)  Elenco dei marchi di qualità e dichiarazione di conformità dei prodotti offerti alle normative sanitarie e agli standard di qualità e sicurezza.

B.13)  Dichiarazioni su eventuali infungibilità dei prodotti offerti.

La Ditta per ogni prodotto offerto dovrà allegare la documentazione richiesta all’articolo 4 dell’allegato Capitolato speciale e dell’Allegato 1) a quest’ultimo.
La  documentazione deve essere presentata fascicolata.-
Tutti i documenti da presentare dovranno essere di data non anteriore a sei mesi da quella fissata per la presentazione dell’offerta. I documenti di cui sopra dovranno essere comunque presentati escluso qualsiasi riferimento o richiamo a documentazione già acquisita in occasione di altre procedure concorsuali.

ART. 13 – CONTENUTO DELLA BUSTA “C”

C) Una busta chiusa e controfirmata su tutti i lembi riportante la dicitura: “Contiene Offerta Economica”.

C.1)
L’offerta deve essere redatta come segue:

· su carta da bollo competente o su carta resa legale mediante apposizione di marca da bollo corrispondente;

· essere scritta in lingua italiana e sottoscritta dalla persona o dalle persone abilitate ad impegnare l’Offerente. La sottoscrizione dell’offerta dovrà essere preceduta da nome, cognome e qualifica dei sottoscrittori (scritti a macchina o a stampatello senza abbreviazioni);

C.2)
L’offerta deve contenere le seguenti indicazioni:
· ragione sociale o denominazione sociale o Ditta o nominativo dell’Offerente, nonché il domicilio legale;

· dichiarazione di presa visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nella presente lettera di invito;

C.3)    L’offerta dovrà contenere, pena l’esclusione dalla Gara, per il lotto offerto, i seguenti documenti/dichiarazioni:

· costo di un contratto annuale di manutenzione di tipo “full risk” per i lotti per i quali è richiesto tale contratto;

· costi del Servizio di Assistenza Tecnica: diritto di chiamata, trasferta, costo orario della manodopera;

· listino dei principali ricami, accessori e consumabili (se esistenti);

dichiarazione, a firma del legale rappresentante della Ditta offerente, attestante l’impegno della stessa Ditta, in caso di aggiudicazione, a mantenere fissi ed invariati, salvo l’eventuale adeguamento ISTAT i costi del citato contratto di manutenzione “full risk”, relativo al periodo restante  oltre i due anni  di garanzia obbligatoria e quelli proposti nel servizio post-vendita e, comunque, non oltre la vita utile del sistema offerto, presumibilmente corrispondente a sette anni in tutto, escluso 24 mesi di garanzia obbligatoria.

· del servizio di assistenza tecnica nonché dei principali ricambi, accessori e consumabili (se esistenti).

C.4)
La Ditta dovrà indicare il prezzo riferito ad ogni singolo prodotto offerto al netto di IVA.

C.5 ) Indicazione dei prezzi d’offerta:

· I prezzi dovranno essere indicati in cifre ed in lettere;

· In caso di discordanza sarà ritenuta valida l’indicazione in lettere. 

· I prezzi offerti si intendono comprensivi di ogni onere dovuto dalla Ditta in connessione all’esecuzione della fornitura, nonché di ogni altra spesa riguardante la fornitura, esclusa l’Iva;

· I prezzi offerti rimarranno fissi ed invariati per tutta la durata della fornitura;

Il prezzo offerto deve intendersi per merce resa a destinazione, franco di ogni ulteriore spesa. Il prezzo offerto deve ritenersi, in ogni caso, comprensivo di qualsiasi altro onere, anche se non previsto, necessario per il normale impiego del bene oggetto della fornitura.

L’onnicomprensività del prezzo, così come sopra indicato, dovrà essere menzionata esplicitamente nell’offerta.

La mancata osservanza delle modalità richieste negli articoli 11, 12, 13 del presente Capitolato per la compilazione e la presentazione dell’offerta comporta l’esclusione dalla gara. 

ART. 14 CAUSE DI INVALIDITA’ DELL’OFFERTA

Saranno ritenute nulle e comunque non valide le offerte:
· Pervenute per qualsiasi motivo, dopo la scadenza del termine;;

· Presentate da Ditte non invitate anche se si dichiarino in società o in rappresentanza di quelle invitate;

· Non sottoscritte dal Titolare o dal legale Rappresentante della Ditta invitata;

· Pervenute in plichi non riportanti le diciture ovvero non chiuse secondo le modalità richieste nel presente capitolato;

· Non contenenti le dichiarazioni richieste;

· Sottoposte a condizioni, termini e modalità non previsti nel presente Capitolato speciale;

La mancata osservanza delle modalità richieste per la compilazione e la presentazione dell’offerta comporta l’esclusione dalla gara. 

Le offerte compilate in contravvenzione con la legge sul bollo, pur essendo valide a tutti gli effetti, sono soggette alle sanzioni previste dalle norme in vigore (art.24 e seguenti del D.P.R. 26.10.1972 n.642).

ART.15 – AGGIUDICAZIONE
L’aggiudicazione inizia dalla data di invio della lettera con cui l’Amministrazione comunica alla Ditta l’avvenuta aggiudicazione e, la consegna degli articoli aggiudicati dovrà avvenire entro 30 giorni dalla data di tale comunicazione.

Ove tale termine non sia rispettato senza giustificati motivi l’Amministrazione può unilateralmente dichiarare la decadenza dell’aggiudicazione dando inizio, altresì, alla procedura in danno, con rivalsa delle spese e d’ogni altro danno sul deposito cauzionale, con conseguente incameramento della parte residua di quest’ultimo.

Resta inteso che:

· L’Amministrazione si riserva la facoltà di non aggiudicare qualora ritenga che nessuna delle offerte presentate risulti conveniente o di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e conveniente;

· L’aggiudicazione della gara è immediatamente vincolante per la Ditta, mentre diventerà impegnativa per l’Ente solo dopo l’approvazione della gara nonchè dell’esito positivo in merito alla certificazione antimafia;

· L’Amministrazione ha facoltà di escludere dalla gara la Ditta che:

- nell’esercizio della propria attività abbia commesso errore grave, accertato con qualsiasi mezzo addotto dall’Ente;

· si sia resa colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni rese o che siano state richieste ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs n. 358/92 così come modificato ed integrato dal D.Lgs.n.402 del 20.10.1998.

· L’Azienda C.R.O.B. si riserva la facoltà di annullare la presente gara ove ricorrano motivi di pubblico interesse. In tal caso le Ditte partecipanti non potranno avanzare pretese di risarcimento danni o compensi di sorta.

ART. 16 SVOLGIMENTO DELLA GARA

L’apertura del plico e delle buste contenenti i documenti avrà luogo, presso gli Uffici Amministrativi dell’Ospedale Oncologico Regionale di Rionero Strada Provinciale del Vulture n.8, 85028 Rionero in Vulture (PZ), in seduta pubblica.

I concorrenti potranno assistere alle operazioni di gara alle quali potranno intervenire i legali rappresentanti o i procuratori miniti di apposita procura.

La gara avrà inizio nell’ora stabilita, anche se nessuno dei concorrenti fosse presente nella sala della gara.

Nel giorno, nel luogo e nell’ora stabiliti, il Presidente dell’apposita Commissione nominata dall’Amministratore Unico dell’Ospedale Oncologico Regionale di Rionero in Vulture, dichiarati aperti i lavori, procederà in primo luogo ad accertare se i soggetti presenti siano o meno legittimati a formulare osservazioni sulla regolarità dello svolgimento della gara.

A tal fine il Presidente inviterà i presenti ad esibire documento o delega che dia facoltà ad ogni singolo intervenuto a presenziare ed a parlare in nome e per conto dell’offerente.

Le persone che non saranno in grado di dimostrare la legittimazione a presenziare in nome e per conto della Ditta non potranno ottenere la verbalizzazione delle loro dichiarazioni e, se necessario, potranno essere allontanate dai locali dove si svolge la seduta.

Successivamente il Presidente della Commissione incaricata della valutazione tecnico/qualitativa ed economica, preso atto dei plichi pervenuti, procederà all’accertamento della data di arrivo, alla verifica dell’integrità dei sigilli, delle firme e delle diciture richieste apposte sugli involucri esterni ed escluderà dalla gara quelli non conformi alle prescrizioni contenute nella presente lettera di invito.

Quindi procederà all’apertura del plico “A” ed alla verifica della conformità della documentazione richiesta e saranno ammessi al prosieguo della gara i concorrenti che risulteranno in regola con le relative prescrizioni.

Successivamente, in seduta non pubblica, verranno valutati dalla Commissione i documenti tecnici (schede, relazioni e depliants) dalle Ditte partecipanti.

Infine il Presidente procederà, in seduta pubblica, dopo aver dato lettura dei risultati ottenuti della valutazione qualitativa degli articoli offerti, all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche delle sole Ditte ammesse al prosieguo della gara.

Nell’ipotesi di offerte uguali si procederà richiedendo ai concorrenti presenti alla seduta di gara un miglioramento dell’offerta o mediante estrazione a sorte ai sensi dell’art.77 del Regio Decreto 23 maggio 1924, n.827 se nessuno dei concorrenti è presente, ovvero se i presenti non intendano migliorare l’offerta.

ART. 17  DOCUMENTAZIONE DI AGGIUDICAZIONE

La Ditta aggiudicataria, entro 10 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione, dovrà:

1) costituire deposito cauzionale definitivo a garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali nella misura stabilita dal presente Capitolato speciale e secondo i termini che saranno comunicati. La cauzione definitiva comunque infruttifera, resta vincolata fino ad esaurimento di tutti gli obblighi contrattuali e sarà restituita al contraente entro 30 (trenta) giorni dallo scadere di tale termine.

2) a) Certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A. recante oltre ai dati identificativi della Ditta o Società le diciture inerenti l’insussistenza di procedure concorsuali ( fallimento ecc..) in corso o negli ultimi cinque anni e, quella relativa alla insussistenza di reati di stampo mafioso o di condanne relative agli stessi reati, acquisite in collegamento telematico con la Prefettura di Roma ai sensi del D.Lgs. 252/98.

b) Certificati inerenti la residenza e lo stato di famiglia ai fini dell’acquisizione della informazione Prefettizia prevista dall’art.4 comma 4° del Decreto Legislativo n.490 del 1994 e relativi al titolare nel caso di Ditta individuale; al rappresentante legale ed agli eventuali altri componenti l’Organo di amministrazione in caso di società di capitali, anche consortili o società cooperative; a tutti i soci in caso di Società in accomandita semplice.

ART. 18 TERMINE E LUOGO DI CONSEGNA

La consegna deve avvenire nei locali dell’Unità Operativa di riferimento del presente Capitolato dell'Ospedale Oncologico Regionale di Rionero in Vulture a cura e spese di  qualsiasi natura e rischio della Ditta entro il termine massimo indicato al precedente articolo 15 del presente Capitolato.

Sono a carico della ditta le spese per il trasporto nei locali anzidetti e per l'installazione delle apparecchiature fornite.

Il termine di consegna si intende osservato con la posa in opera delle attrezzature/apparecchiature.

La Ditta dovrà dare avviso all'Ente, per iscritto, ed entro congruo termine, del giorno in cui viene effettuata la consegna. Costituiscono motivo di spostamento dei termini di consegna quelli connessi a causa di forza maggiore, debitamente comprovanti con valida documentazione e accettazione dell'Amministrazione.

La Ditta, in tali casi, deve effettuare specifica comunicazione all'Amministrazione entro cinque giorni successivi dal verificarsi dell'evento.

La presentazione di domande intese ad ottenere spostamenti di termini, modificazione di clausole o, in generale, richiesta di chiarimenti non può ritenersi bastevole per interrompere la decorrenza di termini contrattuali.

Con la consegna delle attrezzature/apparecchiature la Ditta assume l'obbligo di fornire, senza ulteriore corrispettivo, i manuali d’uso e manutenzione ed ogni altra documentazione tecnica, idonea ad assicurare il soddisfacente funzionamento delle apparecchiature fornite, nonché assume l’impegno a dimostrare il funzionamento delle apparecchiature fornite e ad erogare al personale medico e paramedico utilizzatore tutto il dovuto addestramento all’uso ed alla manutenzione secondo il programma di formazione di cui al punto B.10 della busta B.

La documentazione, in particolare, comprende i manuali e le istruzioni concernenti le caratteristiche e la composizione delle apparecchiature e le procedure per il loro utilizzo e deve essere redatta in lingua italiana o riportare, in ogni caso, la traduzione in lingua italiana.

Nell'offerta devono essere indicati i tipi ed il numero dei manuali e delle istruzioni, con sommaria illustrazione.

ART. 19 DISTINTE DI SPEDIZIONE

Le spedizioni sono accompagnate da distinte indicanti i colli ed i pesi, nonché gli estremi del contratto cui le consegne si riferiscono.

Sui colli deve essere indicata la ditta mittente e sommariamente il contenuto.

ART.20  DOCUMENTAZIONE DELLE CONSEGNE

La data in cui la consegna viene completata deve risultare da dichiarazione di presa in consegna debitamente firmata dai consegnatari.

La dichiarazione di presa in consegna deve porre in evidenza, tra l'altro, eventuali manchevolezze, guasti ed inconvenienti in genere constatati nei beni all'atto della consegna.

Le dichiarazioni di ricevimento devono essere allegate, a tempo debito, alle fatture di pagamento unitamente alle distinte di spedizione.

ART. 21 SPESE DI IMBALLAGGIO E DI TRASPORTO

Tutte le spese di imballaggio e di trasporto e gli eventuali oneri connessi con le spedizioni sono a carico della ditta, la quale pertanto deve effettuare consegne libere da qualunque spesa nei luoghi dell’U.O. della presente gara, deterioramenti per negligenze ed insufficienti imballaggi o conseguenti al trasporto conferiscono all'Amministrazione il diritto di rifiutare i beni, alla stregua di quelli scartati al collaudo, a tutto danno della ditta.

ART. 22 IL PREZZO

Il prezzo contrattuale deve intendersi comprensivo di oneri fiscali e di ogni altro onere dovuto dalla ditta, sulla base delle norme in vigore, in connessione con l'esecuzione del contratto, nonché di ogni spesa riguardante il confezionamento, l'imballaggio, il trasporto fino al luogo indicato per la consegna.

ART. 23 COLLAUDO

I prodotti oggetto del contratto sono collaudati dall'Amministrazione che vi provvede ai sensi della normativa vigente.

L'operazione di collaudo è intesa a verificare, per i beni forniti, la conformità al tipo o ai modelli descritti nel presente Capitolato, nell'offerta e nei suoi allegati.

L'operazione di collaudo è effettuata alla presenza di incaricati della ditta che devono controfirmare il relativo verbale, non oltre 10 gg. dalla data del verbale di consegna.

Il regolare collaudo dei prodotti e la dichiarazione di presa in consegna non esonera comunque la ditta per eventuali difetti od imperfezioni che non siano emersi al momento del collaudo, ma vengano di seguito accertati.

In tal caso la ditta è invitata dall'Amministrazione ad assistere, a mezzo dei suoi rappresentanti, ad eventuali visite di accertamento dovendo rispondere ad ogni effetto dei difetti o delle imperfezioni accertate.

In assenza della ditta o di suoi incaricati, il verbale relativo redatto dagli incaricati dell'Amministrazione fa egualmente stato contro di essa.

Sono rifiutate le forniture in qualsiasi modo non rispondenti ai requisiti richiesti.

In tal caso la ditta ha l'obbligo entro 15 gg. dalla data  della lettera raccomandata A.R. dell'Amministrazione, con cui si rifiutano i beni forniti,  di  provvedere alla sostituzione dei beni con altrettanti dello stesso genere, rispondenti ai requisiti previsti in contratto.

I beni rifiutati dovranno essere ritirati immediatamente dal fornitore a suo rischio e spese.

In difetto la merce rimane nei locali dell'Ente a tutto rischio e pericolo della ditta, con esonero, da parte dell'Ente medesimo, di ogni responsabilità per la sua conservazione e custodia.

ART.  24 GARANZIA DELLA DITTA

I beni forniti devono essere privi di difetti dovuti a vizi di materiali impiegati e devono possedere tutti i requisiti indicati dalla ditta nell'offerta e nella documentazione allegata.

La ditta assume l'obbligo di fornire beni nuovi di fabbrica.

I beni forniti sono garantiti dalla ditta da tutti gli inconvenienti, non derivanti da forza maggiore, per un periodo non inferiore a mesi 24 (ventiquattro) dalla data del certificato di collaudo con esito favorevole.

La ditta pertanto è obbligata ad eliminare, a proprie spese, tutti i difetti manifestati durante il periodo di garanzia nei beni forniti, dipendenti da vizi di costruzione o da difetti di materiali impiegati.

Entro 15 gg. dalla data della lettera dell'Amministrazione, con cui si notificano i difetti riscontrati e si rivolge l'invito ad eliminarli, la ditta è tenuta ad adempiere a tale obbligo.

ART. 25 PENALITÀ

La Ditta, senza esclusione di eventuali conseguenze penali, è soggetta a penalità quando.

- non effettua in tutto o in parte le prestazioni entro i tempi e secondo le modalità indicate in contratto;

- si rende colpevole di manchevolezze o deficienze nella qualità dei beni forniti;

- effettua in ritardo gli adempimenti prescritti nel caso di rifiuto dei beni in sede di collaudo, di invito alla loro sostituzione ed all'eliminazione di difetti od imperfezioni,

- non ottempera, o ottempera in ritardo, agli obblighi derivanti dalle prestazioni di garanzia dei beni forniti;

- non effettua, o effettua con ritardo, il ritiro dei beni rifiutati al collaudo dai magazzini o dagli Uffici in cui è avvenuta tale operazione.

ART. 26 IMPORTI DELLA PENALITÀ

L'Amministrazione ha la facoltà di applicare:

- nel caso di manchevolezze o deficienze dei beni forniti o dei materiali impiegati, una penalità calcolata in misura percentuale del 5% dell'ammontare della fornitura o dei beni riscontrati con manchevolezze o deficienze, salvo, nei casi gravi, la risoluzione del contratto;

- nel caso di ritardo delle consegne una penale in misura percentuale dell'1% per ogni giorno solare di ritardo, calcolata sull'ammontare della fornitura non consegnata o consegnata in ritardo, salvo la facoltà di risoluzione del contratto, ove il ritardo superi il termine di 10 gg.;

- nel caso di ritardo nel ritiro dei beni rifiutati al collaudo o dei prodotti accertati difettosi in sede di garanzia, una penale del 5% dell'importo della fornitura non ritirata.

ART. 27 MODALITÀ DI APPLICAZIONE DELLA PENALITÀ

L'ammontare della penalità è addebitato sui crediti della ditta dipendenti dal contratto cui essi si riferiscono, sui crediti pendenti da altri contratti che l'impresa ha in corso con l'Amministrazione.

Le penalità sono notificate alla ditta in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avviso di costituzione in mora ed ogni altro procedimento giudiziale.

L'ammontare delle penalità è addebitato, di regola, nel momento in cui viene disposto il pagamento della fattura.

La penalità deve essere applicata, ma deve essere restituita, in tutto od in parte, qualora sia riconosciuta totalmente o parzialmente non dovuta.

ART. 28 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Il contratto sarà risolto "ipso jure" senza bisogno di pronuncia del magistrato, nei seguenti casi:

- sospensione della fornitura per fatto dell'aggiudicatario;

- recidiva nel fornire merce non rispondente ai requisiti richiesti;

- recidiva nei ritardi delle consegne e nell'effettuazione di consegne parziali, nonchè delle eventuali sostituzioni;

- dopo il termine massimo di ritardo fissato in 10 gg.;

- in caso di fallimento, di liquidazione, di concordato preventivo dell'aggiudicatario;

- in caso di sub fornitura o cessione anche parziale.

- negli altri casi previsti dall'art.19 del Capitolato Generale per la fornitura di beni e servizi approvato dalla Giunta Regionale di Basilicata con deliberazione n.2349, l'Ente può richiedere la risoluzione del contratto.

La risoluzione del contratto, oltre all'applicazione delle penalità di cui al precedente art. 27, porterà come conseguenza l'incameramento da parte dell'Ente stesso di ogni maggiore spesa ed onere per l'esecuzione in danno della fornitura, salva ogni azione per maggiori danni derivanti dall'inadempimento contrattuale.

ART. 29 MODALITÀ DI PAGAMENTO

Si precisa che il pagamento del corrispettivo dovuto alla Ditta aggiudicataria di attrezzature/apparecchiature  è subordinato alla approvazione ed erogazione, da parte della Regione Basilicata  dei finanziamenti stabiliti in favore di questo Ente per l’acquisto delle attrezzature/apparecchiature oggetto del presente appalto.

Il pagamento del corrispettivo, dedotte le eventuali penalità in cui la ditta è incorsa, viene effettuata entro 90 gg. dalla data del collaudo con esito favorevole. Tale termine inizia a decorre soltanto dopo il ricevimento della fattura redatta secondo le norme in vigore ed accompagnata dalla documentazione prevista nel presente Capitolato.

Le fatture non corredate dai buoni d'ordine e delle ricevute di consegna si intendono come non pervenute.

Nel caso in cui il collaudo non abbia potuto avere luogo per cause non dipendenti da parte dell'aggiudicatario ovvero per caso fortuito o per forza maggiore entro il termine di cui al precedente art. 23, l'Ente può consentire, alla scadenza di detto termine, il pagamento in conto fino al 90% dell'importo della fornitura fatturata, contro presentazione di fidejussione bancaria o polizza assicurativa di pari importo, a garanzia del rispetto di tutti gli obblighi contrattuali dell'aggiudicatario.

L'Amministrazione, al fine di garantirsi in modo efficace sulla puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può sospendere, ferma l'applicazione di eventuali penalità, i pagamenti alla ditta cui sono state contestate inadempienze nell'esecuzione del contratto, fino a che non si sia posta in regola con gli obblighi contrattuali.

La sospensione dei pagamenti viene notificata in via amministrativa.

ART.30 – CESSIONE DI CREDITO
La Ditta può cedere a terzi il credito vantato nei confronti dell’Amministrazione.

La cessione avrà effetto solo dopo il consenso da parte dell’Amministrazione.

ART.31 – DIVIETO DI CESSIONE O DI SUB-APPALTO
E’ vietato alla Ditta di cedere o di dare in sub-appalto l’esecuzione di tutto o di parte della fornitura oggetto del presente Capitolato, senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione.

Le cessioni ed i sub-appalto senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione o qualsiasi atto diretto a nasconderle fanno sorgere nell’Amministrazione il diritto di sciogliere il contratto e ad effettuare l’esecuzione in danno, con incameramento del deposito cauzionale, fatto salvo il diritto d’ogni conseguente danno.

ART.32 – CONTROVERSIE

Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra l’Amministrazione e la ditta nell’esecuzione del contratto saranno deferite ad un Collegio arbitrale, i cui componenti saranno nominati uno da ciascuna parte ed il terzo dal Presidente del Tribunale di Melfi.

In caso di mancata nomina dell’arbitro di una delle parti, la parte dirigente potrà chiedere al Presidente del Tribunale sopra indicato di nominare l’arbitro dell’altra parte.

Il giudizio espresso dal Collegio arbitrale sarà accettato dalle parti come inappellabile.

Nel caso in cui il Collegio non possa esprimere un giudizio o lo faccia entro sei mesi dalla nomina, le parti potranno ricorrere alla Magistratura ordinaria.

In tal caso il Foro competente sarà quello di Melfi.

Le spese di arbitrio saranno poste a carico della parte soccombente.

ART.33 – SVINCOLO DEPOSITO CAUZIONALE
Al termine del contratto, liquidati tutti i conti, definite le eventuali contestazioni e vertenze, e dopo che il fornitore avrà provato di avere pagato ogni spesa contrattuale di sua spettanza, l’Amministrazione rilascerà il nulla osta per lo svincolo del deposito cauzionale definitivo senza diritto ad interessi di sorta.

ART. 34 DOMICILIO LEGALE DEL FORNITORE

Per tutti gli effetti legali derivanti da contratti di fornitura, la ditta appaltatrice dovrà eleggere domicilio legale in Rionero in Vulture presso l'Amministrazione dell'Ente, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

ART.35 – TRATTAMENTO DEI DATI

Come previsto dalla Legge 31.12.1996 n.675 e dal D. Lgs 11.05.1999 n.135, tutti i dati forniti dalle imprese concorrenti saranno raccolti presso il C.R.O.B. e trattati nei limiti consentiti dalle predette normative. I dati potranno essere comunicati ad Enti Pubblici per l’espletamento di adempimenti di legge. Gli interessati godono dei diritti di cui all’art.13 della Legge 675/1996 in materia di accesso, rettifica, aggiornamento, completamento e cancellazione di dati erronei, nonché di opposizione al trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del C.R.O.B., titolare del trattamento. 
Allegati:
Allegato 1) 
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